
Il  futuro  della  zona
industriale,  a  fine  mese
tavolo  tecnico  con  la
sottosegretaria Todde
Di polo industriale di Siracusa e delle possibili soluzioni
per limitare l’impatto della crisi internazionale si parlerà
il prossimo 31 maggio in un primo momento di confronto con il
governo centrale. In videoconferenza con la sottosegretaria
dello Sviluppo Economico, Alessandra Todde, ci saranno anche
l’assessore regionale alle attività produttive, Confindustria
Sicilia e Siracusa, i rappresentanti delle aziende che operano
nel triangolo industriale, i sindaci di Priolo, Melilli ed
Augusta ed i sindacati. Invitati anche i parlamentari della
deputazione siracusana.
“L’atteso  tavolo  tecnico  governativo  dedicato  all’area
industriale  di  Siracusa  si  farà.  La  sottosegretaria  allo
Sviluppo Economico, Alessandra Todde, ha fissato per il 31
maggio  alle  15.30  un  vertice  in  remoto  per  iniziare  ad
affrontare nel dettaglio i tanti temi che attraversano il polo
petrolchimico aretuseo”, scrivono in una nota i parlamentari
siracusani  del  MoVimento  5  Stelle  Paolo  Ficara,  Filippo
Scerra, Maria Marzana, Pino Pisani ed i deputati regionali
Giorgio Pasqua e Stefano Zito. Nelle ultime settimane, il
MoVimento 5 Stelle di Siracusa aveva chiesto più volte al Mise
l’avvio di un momento governativo di confronto, “in mezzo a
troppe parole sulle preoccupazioni per il futuro del polo
energetico siracusano”.
“Il  territorio  –  scrivono  ancora  gli  esponenti  del  M5s
siracusano  –  deve  presentarsi  unito,  mettendo  da  parte
speculazioni  a  scopo  elettorale.  Il  governo  deve  quindi
percepire la compattezza delle forze locali e l’urgenza di un
intervento  che  possa  permettere  alla  zona  industriale  di
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Siracusa  di  avere  anzitutto  un  futuro  produttivo  per
programmare la successiva e necessaria fase di transizione
ecologica”.

Migranti:  rinviato  a  domani
lo sbarco dalla Geo Barents
ad Augusta, in sei si gettano
in mare
Rinviato a domani lo sbarco dei migranti giunti ieri al porto
di Augusta con la nave Geo Barents, della ong Medici Senza
Frontiere. Dei 471 stranieri soccorsi nei gironi scorsi in
diversi intervento a largo delle coste libiche, circa 240,
soprattutto minori, hanno lasciato la nave per strutture di
accoglienza del territorio. Ma la Prefettura di Siracusa, che
coordina le operazioni, ha deciso di spostare a domani le
procedure di sbarco degli altri migranti perchè nel porto di
Augusta sono in corso delle operazioni commerciali all’interno
della rada.
Sei migranti si sono gettati in acqua, nel disperato tentativo
di toccare terra. Sono stati soccorsi delle forze dell’ordine.
Questo episodio è stato raccontato dalla stessa ong sui suoi
canali social. “Questa mattina si sono buttati in acqua per la
disperazione dopo gli undici giorni di attesa ingiustificata
dal primo soccorso. Ieri le autorità italiane dopo sei ore
hanno interrotto lo sbarco a metà senza spiegazioni”.
In  realtà,  spiegano  le  autorità  italiane,  al  momento
dell’indicazione del porto di Augusta come luogo di sbarco,
avrebbero comunicato al comandante della nave Geo Barents che
lo  sbarco  sarebbe  avvenuto  in  due  fasi,  per  consentire
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l’ordinaria attività del porto di Augusta.

Foto: Anna Pantelia/MSF

Carlo Castello: “Mandare via
Staffile? Sarebbe l’errore di
una politica che non persegue
il bene”
“Perchè  rimuovere  chi  fa  bene  il  suo  lavoro?  La  politica
dimostra  così  quanto  è  lontana  dai  reali  interessi  del
territorio”. Il presidente delle guide turistiche di Siracusa,
Carlo Castello, è diretto nel suo commento sulla possibile e
chiacchierata  sostituzione  dell’attuale  direttore  del  parco
archeologico, Carlo Staffile (leggi qui articolo di ieri “Chi
non  vuole  più  Carlo  Staffile  alla  guida  del  parco
archeologico?”). E non sono tanto diverse le parole utilizzate
dal presidente di Noi Albergatori, Pippo Rosano. Il comparto
turistico  ha  mostrato  tutto  il  suo  apprezzamento  verso
Staffile  consegnandogli  due  giorni  fa  un  riconoscimento,
appositamente arrivato nei giorni delle indiscrezioni circa
l’avvicendamento  non  programmato  dal  sapore  di  ticket
politico.
“Per  anni  noi  guide  turistiche  ci  siamo  vergognati  delle
condizioni  dell’area  archeologica  della  Neapolis.  Quando
accompagnavamo  i  turisti  all’interno,  c’erano  erbacce  e
percorsi vietati. I visitatori, giustamente, si lamentavano e
noi non potevamo altro che allargare le braccia. In questi
ultimi  due  anni  –  racconta  Castello  –  le  lamentele  sono
scomparse”.
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Questo perchè, lascia intendere, la situazione è radicalmente
cambiata con la direzione di Carlo Staffile. “Ha avuto il
coraggio  di  riaprire  la  grotta  del  salnitro  e  quella  dei
Cordari dopo 37 anni di chiusura. Ha allestito e inaugurato
nuovi percorsi, come quello per vedere da vicino l’ara di
Ierone e quello tutto attorno all’anfiteatro romano. Grazie
alla sua gestione, scomparse le erbacce, è possibile adesso
arrivare a visitare la tomba di Archimede, passare accanto
all’albero  secolare  per  decenni  visibile  solo  dall’alto”,
elenca Carlo Castello.
Certo, l’autonomia anche economica del parco archeologico ha
creato le condizioni migliori per riuscire in un atteso cambio
di passo gestionale. “Ma non dimentichiamoci che la direzione
di Staffile ha coinciso con due anni di pandemia e di aperture
a singhiozzo. Quello che è riuscito a fare è da applausi e
invece lo mettono alla porta…”, dice amaro il presidente delle
guide turistiche.
C’è  anche  un  altro  dato,  ufficioso  nelle  proporzioni  ma
rimbalzato concreto sino a Palermo, che dovrebbe rafforzare la
posizione di Staffile: tra eventi, mostre, aperture e nuovi
percorsi il “suo” parco archeologico di Siracusa ha superato
per accessi la gettonatissima Taormina. “Ma se non basta fare
bene e con impegno quotidiano il proprio lavoro, cosa serve?”,
si  chiede  Castello,  anche  lui  colpito  dalle  indiscrezioni
circa il cambio alla direzione del parco.

La protesta al singolare di
Fiorenzo Tinè, solo in piazza
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per gli alberi: “Più verde in
città”
“Vogliamo  più  alberi”.  E’  la  scritta  che  questa  mattina
Fiorenzo Tinè ha mostrato in piazza Archimede, sotto la sede
della Prefettura, e davanti Palazzo Vermexio, sede del Comune
di Siracusa. Noto fiorista, ha dato vita oggi ad un sit-in “al
singolare”:  lui  solo  in  strada,  con  il  suo  cartello,  per
chiedere più attenzioni sul tema del verde pubblico.
Siracusa non è una città che splenda per patrimonio arboreo
pubblico ed i recenti abbattimenti di pini hanno riacceso il
dibattito  pubblico  sul  ruolo  degli  alberi  in  un  tessuto
urbano. “Alle autorità pubbliche chiedo che venga applicata la
legge che prevede la piantumazione di un albero per ogni nuovo
nato. Al momento, purtroppo, mancano all’appello almeno 3.000
tra  alberi,  arbusti  ed  essenze  scomparse  negli  anni  dal
patrimonio  di  verde  pubblico  per  cattiva  o  mancata
manutenzione. Sono solo ma spero di stimolare la coscienza
pubblica”.
Fiorenzo ha portato con sè anche delle gerbere, da donare ai
passanti. Grande anche la diffidenza verso questo questo: in
pochi, purtroppo, hanno capito ed accettato, sfilando di lato.
“Sono solo, chi vuole può unirsi e partecipare con me. Serve
un primo passo per sensibilizzare su questo tema che ha anche
riflessi  sulla  qualità  della  vita.  Tutti  sanno  quanto
importanti siano gli alberi per il clima e per mitigare il
dissesto  idrogeologico”,  ha  raccontato  Fiorenzo  Tinè  in
collegamento su FMITALIA.
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Torrione del ponte Umbertino,
la  promessa:  “Ricostruito
entro dieci giorni”
Saranno completati entro una decina di giorni, secondo le
previsioni  del  Comune,  gli  interventi  di  rifacimento,  non
ancora portato a termine, della balaustra e del torrione del
Ponte Umbertino, a seguito del crollo dell’11 settembre dello
scorso anno.
I  tempi  sono  stati  piuttosto  lunghi  ed  il  laboratorio
“Edilizia per tutti”, a cui i lavori sono stati affidati,
avrebbe adesso ultimato la ricostruzione in laboratorio dei
pezzi  danneggiati  dall’ondata  di  maltempo  che  a  settembre
causò distacchi e cedimenti.La struttura decorativa ne uscì
“ferita” in più punti. Per ragioni di sicurezza, tutto il
primo  livello  del  torrione  è  stato  smontato.  E  in  quelle
operazioni si verificò l’incidente di un danneggiamento alla
balaustra, causato da una manovra evidentemente poco accorta,
effettuata con il ricorso ad un carroattrezzi.
A gennaio l’annuncio dei lavori di ripristino. A parte la
scomparsa  delle  transenne  tutto  intorno,  nessun  movimento
degno di nota sino ad oggi.
Nei  prossimi  giorni  ,  questa  volta  gli  uffici  di  palazzo
Vermexio ne sembrano sicuri, si dovrebbe passare al montaggio
in  loco.  Sono  stati  riutilizzati  molti  degli  elementi
preesistenti. Gli interventi finanziati riguardano però anche
la riparazione dei pilastri in muratura del parapetto del
Lungomare di Levante e del bordo del marciapiede. Il tutto per
un totale di circa 91 mila euro.
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Notte  di  fuoco  in  viale
Tisia, le fiamme distruggono
due auto e uno scooter. E’
dolo
Non ci sono dubbi sulla natura dolosa dell’incendio che ha
distrutto tre mezzi parcheggiati in viale Tisia, a Siracusa.
Poco dopo l’una della notte scorsa, le fiamme hanno divorato
due  auto  e  uno  scooter,  posteggiati  a  breve  distanza  uno
dall’altro, nella zona dei cosiddetti portici di viale Tisia,
arteria commerciale di Siracusa.
Sono intervenuti i Vigili del Fuoco per domare le fiamme ed
individuare i primi elementi utili per “leggere” l’accaduto.
Sul  posto  anche  la  Polizia,  intervenuta  anche  con  gli
specialisti  della  Scientifica.  Il  rinvenimento  di  una
bottiglia  con  tracce  di  liquido  infiammabile  lascia  pochi
spazi  alle  ipotesi.  Da  comprendere,  adesso,  chi  fosse  il
“bersaglio” dell’atto incendiario, da quale dei tre mezzi – in
sostanza – ha preso il via il rogo che ha poi coinvolto gli
altri  veicoli.  Un  elemento  che  gli  investigatori  stanno
valutando è il fatto che il proprietario di uno dei tre mezzi
sia anche titolare di una attività commerciale. Al momento,
nessun collegamento diretto tra le cose.
Tutte le piste, al momento, sono aperte. Con la visione delle
immagini  di  videosorveglianza,  presenti  nella  zona,  gli
investigatori cercano altri indizi utili.
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Siracusa.  Pattuglie  anche
dentro  il  Parco  Robinson,
servizio  antidroga  delle
Volanti
Intervento antidroga, ieri pomeriggio, nella parte alta di
Siracusa. Le Volanti hanno passato al setaccio l’area ritenuta
una delle principali piazze di spaccio, nella zona di via
Immordini  e  via  Santi  Amato.  Proprio  nascosti  in  questa
strada,  i  poliziotti  hanno  rinvenuto  degli  involucri
contenenti droga: hashish, marijuana, crack e cocaina per un
totale di 18,11 grammi. Indagini in corso per risalire agli
spacciatori che avevano nascosto lo stupefacente in attesa di
poterlo  cedere  ai  consumatori  locali.  Le  Volanti  hanno
attraversato  anche  l’interno  del  parco  Robinson,  nel
pomeriggio molto frequentato da giovani, famiglie e sportivi.

Siracusa.  Furto  di  energia
elettrica,  contatori
manomessi: denunciati un uomo
e una donna
Controlli in alcune palazzine di via Italia 103. Ieri, gli
agenti delle Volanti, insieme al personale della Compagnia
elettrica, hanno condotto una serie di verifiche, nell’ambito
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di  servizi  finalizzati  al  contrasto  dei  furti  di  energia
elettrica tramite la manomissione dolosa dei contatori. Nel
corso dei controlli sono stati denunciati un uomo di 58 anni
ed una donna di 37.

Nell’ambito di predisposti servizi finalizzati al contrasto
del  fenomeno  dei  furti  di  energia  elettrica  tramite  la
manomissione dolosa dei contatori, nella giornata di ieri,
agenti delle Volanti, coadiuvati da personale della Compagnia
elettrica, hanno effettuato dei controlli in alcune palazzine
della via Italia 103 nel corso dei quali hanno denunciato un
uomo di 58 anni e una donna di 37 anni.

Siracusa.  Lungomare,
ringhiere:  “Via  alla
riverniciatura,  marciapiedi
impermeabili”
Circa  70  mila  euro  per  impermeabilizzare  una  parte  del
marciapiede del Lungomare di Levante e realizzare una scala in
ferro che porta al mare, in sostituzione di quella vecchia,
rimossa  circa  un  anno  fa  perché  ritenuta  particolarmente
pericolosa. I lavori dovrebbero essere affidati la prossima
settimana, lunedì mattina, alla ditta che si è aggiudicata
l’appalto, che prevede anche la riverniciatura della ringhiera
metallica del Lungomare di Ponente. Contro l’erosione del mare
e per garantire una durata più lunga, secondo quanto spiegano
i  tecnici  del  Comune,  sarà  utilizzato  un  convertitore  di
ruggine e vernici a base epossodica, per poi proseguire con la
colorazione. Le ringhiere saranno pitturate di verde, colore
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originario  prima  che  la  salsedine  e  gli  altri  fenomeni
naturali determinati dalla presenza del mare corrodessero le
ringhiere. A svolgere gli interventi, al termine trattativa
diretta,  condotta  mediante  il  portale  Sitas,  sarà  la
Bo.Mar.Srl   di  Città  Giardino.

Gli  interventi  completeranno  quelli  avviati  nell’ambito
dell’appalto che include, invece, il rifacimento, non ancora
portato a termine, della balaustra e del torrione del Ponte
Umbertino, a seguito del crollo dell’11 settembre dello scorso
anno. I lavori di ricostruzione in laboratorio sarebbero quasi
conclusi ed entro una decina di giorni si dovrebbe passare al
montaggio  dei  pezzi,  riutilizzando  la  maggior  parte  degli
elementi  preesistenti.  Si  dovrebbe,  inoltre,  completare  la
riparazione  dei  pilastri  in  muratura  del  parapetto  del
Lungomare di Levante e del bordo del marciapiede. Il tutto per
un totale di circa 91 mila euro.

Forza  Italia  a  Siracusa,
torna il sereno: pace fatta
tra  la  Ternullo  e  Alicata.
“Unità”
Ritorna il sereno all’interno di Forza Italia a Siracusa. Dopo
le tensioni dei giorni scorsi, prima sulle candidature ad
Avola e poi sulle scelte di coalizione a Melilli, chiarimento
e stretta di mano tra la deputata regionale Daniela Ternullo
ed il coordinatore provinciale, Bruno Alicata. “Non sempre
nella vita è facile praticare l’esercizio dell’autocritica.
Allorquando  però  accade  in  politica,  diventa  sinonimo  di
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sereno  equilibrio,  di  maturità  e  spirito  libero  ed
imparziale”, si legge nella nota inviata alle redazioni.
La Ternullo fa un passo indietro: “nei giorni scorsi, dopo
essere  stata  involontaria  protagonista  di  una  infruttuosa
polemica,  ho  avuto  modo  di  confrontarmi  col  responsabile
provinciale del mio partito, Bruno Alicata, che ringrazio per
l’iniziativa non scontata di tornare a dialogare, non fosse
altro per gli ottimi rapporti personali sin lì coltivati, dal
mio ingresso in Forza Italia. A volte la politica esaspera i
caratteri  e  indurisce  gli  animi.  Importante  non  lasciarsi
sopraffare, soprattutto quando si opera in modo leale. Sono
grata, pertanto, al Commissario provinciale, per aver potuto
spiegare le mie ragioni e soprattutto, per aver ben compreso
quelle  altrui  che,  nella  circostanza,  coincidono  con
l’interesse  primario  del  partito”.
“Unità nell’interesse del partito e dei cittadini del nostro
territorio provinciale” diventa adesso l’obiettivo comune, a
poche settimane dalle amministrative in cinque comuni della
provincia di Siracusa. Per riportare la calma in Forza Italia
a Siracusa era anche intervenuto, in veste di paciere, il
coordinatore regionale Gianfranco Miccichè.


